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O
gni giorno fra i 500 e 1000
rifugiati afghani vengono
fermati nell’area di Van, il

principale posto di frontiera turco
con l’Iran. Un incremento 5 volte
superiore rispetto allo stesso perio-
do dello scorso anno. I numeri au-
menteranno nelle prossime setti-
mane e mesi con il rischio che una
«bomba umana» di rifugiati afgha-
ni in fuga dall’Emirato talebano si
riversi in Europa lungo la rotta bal-
canica. Non a caso il ministro per
le Migrazioni greco, Notis Mitara-
kis, ha dichiarato ieri: «Non voglia-
mo che il nostro paese diventi la
porta d’ingresso dell’Ue. Non vo-
gliamo vedere un altro 2015». Il ri-
ferimento è all’ondata di 850mila
profughi siriani, che furono accolti
in gran parte dalla Germania.

Le prime avvisaglie si fanno sen-
tire già al confine di Trieste tappa
finale della rotta balcanica. «Sia-
mo fortemente preoccupati per la
situazione che si sta determinan-
do in Afghanistan, in considerazio-
ne del fatto che molti che giungo-
no illegalmente sul territorio nazio-
nale, utilizzando la “rotta balcani-
ca” provengono proprio da quelle
regioni» dichiara in un comunica-
to il Sindacato autonomo di Poli-
zia. Lo scorso anno gli afghani rap-
presentavano il 40% degli arrivi in-
tercettati. «La Polizia di Frontiera
di Trieste è stata lasciata sola a cer-
care di contrastare una “rotta bal-
canica” mai stata così fiorente co-
me in questo ultimo periodo» de-
nunciano i rappresentanti degli
agenti. Solo a Trieste, fra giugno e
luglio sono stati rintracciati 1.560
migranti rispetto ai 925 dell’anno
prima. I numeri dimostrano che ri-
spetto al 2020 gli arrivi sono quasi

il doppio. «Visto l’evolversi della
situazione in Afghanistan, un ulte-
riore incremento degli arrivi dalla
rotta balcanica è prevedibile - sot-
tolinea Giuseppe Colasanto a lun-
go in polizia ed esperto dei traffici

di esseri umani -. Sono tutti ma-
schi e giovani, per cui il ritorno dei
talebani farà da ulteriore propulso-
re a fattori migratori pre-esistenti».

In Afghanistan ci sono già circa 4
milioni di sfollati interni. La Grecia

«non sarà e non potrà» essere un
fulcro di accoglienza per i profughi
provenienti dall’Afghanistan ha di-
chiarato il governo. E per questo
«monitorerà attentamente i confi-
ni marittimi e terrestri con la Tur-

chia» ha sottolineato il ministro Mi-
tarakis.

Il Consiglio dei ministri degli
Esteri dell’Ue, che si è riunito ieri,
ha annunciato in sole due righe di
un lungo comunicato che «la Ue
appoggerà i paesi limitrofi all’Af-
ghanistan nell’affrontare le ricadu-
te negative previste da un flusso
crescente di rifugiati e migranti».

Il responsabile della Farnesina,
Luigi Di Maio, ha aggiunto: «Sia-
mo consapevoli che si incremente-
rà la domanda di accoglienza
dall’Afghanistan. È perciò necessa-
rio che l’Ue metta a punto una ri-
sposta comune». E su questo pun-
to la strada è come sempre in sali-
ta.

Angela Merkel ha avuto ieri collo-
qui telefonici con il premier italia-
no Mario Draghi, quello britanni-
co Boris Johnson e il presidente
francese Emmanuel Macron. La
cancelliera tedesca ha subito mes-
so le mani avanti sostenendo che
«prima di parlare di quote di ripar-
tizione, dobbiamo parlare di opzio-
ni sicure per i rifugiati nei pressi
dell’Afghanistan». Una buona
idea, ma il Pakistan e l’Iran e anco-
ra meno le ex repubbliche sovieti-
che dell’Asia centrale non hanno
alcuna intenzione di ospitare una
nuova valanga di profughi afghani.
E ancora meno la Turchia che ha il
peso di quelli siriani. Merkel ha
parlato anche con il commissario
delle Nazioni Unite per i rifugiati,
Filippo Grandi, spiegando che «in
un secondo momento, possiamo
pensare che le persone particolar-
mente colpite vengano in Europa
in modo controllato e con un soste-
gno». La leader di Berlino ha sotto-
lineato che «una posizione comu-
ne europea non sarà tanto facile in
questo caso».

Bomba rifugiati alle porte
E l’Europa va in frantumi
Atene nel terrore, da Trieste è già allarme. Di Maio
al vertice dei ministri Ue: urgente strategia comune

LA FUGA Migliaia di persone si
stanno ammassando
all’aeroporto e al confine col
Pakistan per sfuggire ai talebani

5
Con il cambio di regime in
Afghanistan il numero di
profughi rischia di
quintuplicarsi

1.000
Gli afghani che in media
vengono fermati ogni
giorno al varco di Van, al
confine tra Turchia e Iran
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svizzera
da scoprire

UN TOUR DI 3 GIORNI TRA I VIGNETI DEL LAVAUX, MONTREUX E LOSANNA

Dal 24 al 26 settembre

P R E N O T A T E  S U B I T O !
P O S T I  L I M I T A T I

Tre giorni nella Regione del Lago di Ginevra tra natura, 
storia e architettura. Sono previsti anche momenti 
liberi per giri individuali e non mancherà il tempo per 
shopping e visite di approfondimento. Accompagnati 
nel viaggio dal giornalista della redazione cultura del 
Giornale Matteo Sacchi. Alloggeremo in hotel 5 stelle 
al prezzo speciale riservato di 1.090 a persona: treno 
da Milano, escursioni, cena in battello, ingressi a 
musei, degustazioni e tasse incluse. 




